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Mountain Bike
Paola Pezzo in Usa
per la World Cup
Paola Pezzo, olimpionicae
campionessa del mondo in
carica, è partitaper gli Stati Uniti,
dovea fine mese affronterà la
prima prova diCoppa delMondo
di Mtb specialitàcross country.
Pezzo è partita per la California,
destinazione santa Rosa, con uno
sponsor in più. Labiker veronese
ha infatti firmato in questi giorni
un accordoche la lega come
testimonial a FinaleLigure per
iniziativadi quel Comune.

Tirreno-Adriatico
8a tappa a Zabel
«Sarò a Sanremo»
Lo svizzero Rolf Jaermann ha
vinto l’edizione piùcontestae
ridotta della Tirreno-Adriatico di
ciclismo che s’èconclusa ieri a
San Benedetto del Tronto. L’8a e
ultima tappa, Grottammare-San
Benedetto di km. 162, ha visto il
successo del tedesco della
Telekom Erik Zabel, da molti
considerato favorito, insieme a
Frank Vandenbroucke, vincitore
della Parigi-Nizza, e Laurent
Jalabert, numero 1 del mondo

ma 20 nella corsa francese.
Jalabert, vincitore della Milano-
Sanremo del ‘95 davanti a
Maurizio Fondriest, aggiunge:
«Quell’anno stavo come sta
Vandenbroucke oggi. Ho
guadagnato in esperienza ma la
cosa più importante è la forza.
Nella Sanremo è importante
essere forti e sapere di poter
attaccare, magari anche presto,
piuttosto che non sapere bene
quando è il momento giusto e
non avere i mezzi per farlo». Sul
fronte italiano occhi puntati su
Michele Bartoli, il più in forma
degli azzurri nonostante una
fastidiosa tracheite.
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Doping, a Berlino
via al processo
contro l’ex Rdt
È iniziato a Berlino ilprimo
processo di fronte alla
magistratura ordinariaper il
«doping di stato» acui furono
sottoposti atleti della ex
Germania Est. Imputati, per
lesioni, sonoquattro ex
allenatori dellaDynamo Berlino
(Dieter Lindemannche èstato
anche coach di Franziska van
Almsik, VolkerFrischke, Rolf
Glaeser eDieter Krause) e due
medici sportivi (Bernd Pansolde

Dietedr Binus). Il tribunale di
Berlino li accusa diavere
somministrato sostanze dopanti
a 19 nuotatori, tra il 1974 e la
caduta del muro di Berlino nel
1989, provocando loro, tra
l’altro, disturbi dellacrescitae
«fastidi corporalìnelle
nuotatrici: riempite di ormoni
maschili intorno ai 13-14anni,
avrebbero spesso sviluppato
svariate e anomarli alterazioni
fisiche. Gliaccusati rischiano
sino a tre anni di prigione.Per le
stesse accuse sono in corso 90
procedimenti giudiziari contro
680allenatori, medici ed ex
dirigenti sportividella Rdt.

Sci, i mondiali militari a San Candido

Deborah in divisa
portata in trionfo
Ma in gara non va

I due ex pugili guidano la protesta al Senato contro la Federboxe che li «tassava» ad ogni combattimento

L’ira di Loi e Mazzinghi
«Ridateci i nostri soldi»

SAN CANDIDO (Bz). L’«obbedi-
sco» della guardia scelta del corpo
forestalenonèstatoall’altezzadel-
leaspettative.Nel sensocheDebo-
rah Compagnoni, di lei si tratta, si
è gettata sì giù per le nevi come si
conviene ad una campionessa del
suo calibro, ma non ha compiuto
la missione di vincere con i colori
verdi della divisa. Fuori già nella
prima manche del gigagnte dei
40esimi campionati mondiali mi-
litari organizzati dal Comando
della truppe alpine di Bolzano,
non ha cercato troppe scuse né è
incorsa per questo nell’insubordi-
nazione. Era una gara, e la Debo-
rah nazionale tutto cuore e sci ha
commesso un errore. Perfetta alle
Olimpiadi e in Coppa del mondo
quando difende i colori azzurri,
brava e bella come modella che
sfoggia biancheria intima e costu-
mi da bagno, Deborah Compa-
gnoni ha invece fatto cilecca sta-
mani nei panni di guardia foresta-
le,ilsuoCorpodiappartenenza.

«La pista era velocissima, molto
più di un normale supergigante, e
così dopo una gobba ho saltato
una porta», ha raccontato, ram-
maricata, la valtellinese. «Mi sono
impegnata e ci tenevo molto a
questo appuntamento. All’inter-
medio andavo bene. Farò di più ai
prossimi campionati italiani», ha
aggiunto la Compagnoni riferen-
dosi alle gare in programma la
prossima settimana nel compren-
sorioTrevalli, traBelluneseeTren-
tino. Ma a consolare l’azzurra del-
l’anticipata uscita di scena stama-
ni ci hanno pensato le «penne ne-
re».Giovanissimialpini, gentili ed
educati, l’hannoletteralmentecir-
condata chiedendole autografi e,
soprattutto, dipoterposarecon lei
per qualche foto ricordo. Deborah
sièprestatasenzaproblemie,inun
attimo,è diventata l’idolodelgi al-
pini.

Nel Corpo forestale dello Stato
laCompagnonihailgradodiguar-
dia scelta. Lo ha confermato un al-
to ufficiale presente alle gare dopo
che la campionessa aveva candi-
damente ammesso di «non essere
sicura» del grado. La promozione
da guardia aguardia scelta era arri-
vata alla Compagnoni per meriti
sportivi dopo i successi olimpici di
Lillehammer,quattroannifa.Ora,
dopo l’oro ingigantee l’argento in
speciale conquistati alle Olimpia-
di di Nagano, c’è la possibilità che
arriviun’altrapromozione.

Deborah Compagnoni dovreb-
be così diventare «assistente», gra-
do che corrisponde - ha spiegato
l’alto ufficiale della Forestale - a
quellodiappuntatosceltoneglial-
tri Corpi dello Stato. I mondiali
militari in corso in Alto Adige da
oggi a venerdì sono competizioni
di altissimo livello tecnico vista la
qualità degli atleti che vi parteci-
pano. Si gareggia in slalom gigan-
te, fondoebiathlon.ConDeborah
Compagnoni, ad esempio, ieri ha
gareggiato la tedesca Hilde Gerg,
medaglia d’oro nello slalom spe-
cialeaNagano.

In campo maschile, ormai pro-
sciolto dall’Arma benemerita Al-
berto Tomba che ai Cc ha portato
molta gloria ma anche molti guai
per la celebre intemperanza, sono
in pista atleti come lo svizzero Mi-
chael von Gruenigen e Steve Lo-
cher.Nelbiathlonci sonoilnorve-
gese Ole Einar Bjorndalen, meda-
glia d’oro in Giappone sui 10 km e
lanostramedagliad’argentosui20
PieralbertoCarrara.Peril fondotra
gli azzurri sono in gara Stefania
BelmondoeMarcoAlbarello.

MJ si fa beffe dell’Nba ROMA. Sono arrivati in pullman da
Milano, partenza alle 4 del mattino.
C’era un appuntamento importante
ieri, da non perdere, un incontro di
cartello per chiedere la borsa di una
vita. Con quei nasi schiacciati che ri-
velano gioventù consumate sul qua-
drato e quelle mani che sviterebbero
cattivi pensieri a qualsiasi malinten-
zionato, con i rivoli tristi di una vita
spesacontrotuttoetutti,sisonopiaz-
zati con i loro toraci gonfi nell’Aula
Rossa del Senato, in bella mostra te-
nendo alto il petto asmatico e una
gloria immortale che chiede diessere
risarcita.

Sono gli ex pugili d’Italia, campio-
ni del mondo ma anche piccoli cam-
pioni senza importanza, alcuni ab-
bronzati forse perché all’ombra i
morsi dello stomaco fanno più male
di un pugno, altri emaciati, dal sorri-
so sdentato, messi ko da un ictus. So-
no in 60, in rappresentanza di oltre
300 soci della neonata Federazione
Autonoma Pugili, ultima formula
sindacale perquei danzatori del ring,
miti d’antan che hanno bisogno del
bastone e di sbattere i pugni sul tavo-
lo di palazzo Madama per chiedere la

previdenza negata, il diritto ad una
pensione maturata con il sacrificio
economico del 3% della borsa lorda
che, per ogni incontro, veniva versa-
to alla Federboxecomefondocontri-
butivo. «Che fine hanno fatto quei
soldi, come sono stati spesi? Devono
capire che non campiamo d’aria, vo-
gliamo vederci chiaro. Quelli sono
contributi fantasma. Il nostro è stato
un lavoro e come lavoratori dobbia-
mo essere trattati. Ho combattuto
126 match in 15 anni e non ho mai
vistounaliradipensione»racconta il
presidente dell’organizzazione Dui-
lioLoiricordandoisuoiannidifuoco
e la sua tenacia mai smarrita: «Lo sa,
sono l’unico pugile che non è mai fi-
nito per terra, l’unico ko l’ho subito
damiamoglie».

Le immancabili battute, i soliti ri-
tornelli, qualche lacrima di commo-
zione e rimpianto, una risata sguaia-
ta. Eppure sembrano fare sul serio
questi ex pugili appoggiati dai sena-
tori di Forza Italia,Eugenio Filograna
(responsabile del dipartimento lavo-
ro) e Dino De Anna (dipartimento
dello sport) saliti sul ring istituziona-
le con tre promesse da mantenere:

un’interpellanza parlamentare al
presidente del Consiglio e ai ministri
delTesoroedelLavoro; la richiestadi
una commissione d’inchiesta per ac-
certare se ci sono o ci sono state irre-
golarità nell’amministrazione e ge-
stione dei soldi versati nelle casse fe-
derali; un disegno di legge, che è già
in fase avanzata, che preveda un mi-
glioramento della qualità della vita e
unapensioneadeguata.

Sono tre montanti alla Federboxe
messa sotto accusa: «Non vogliamo
contestare nessuno ma la federazio-
ne dice che le tasse federali conflui-
scono sul bilancio del settore profes-
sionisti a parziale copertura delle
uscite. È paradossale, combattere co-
sta, ma a pagare è il pugile che deve
bruciareilguadagnodiunannoinvi-
site mediche». Parlano, per voce del
segretario generale Salvatore Gam-
bardella, i soci dell’organizzazione
che si dichiara apartitica e convinta
dinonfarsistrumentalizzare.

A stringere i pugni c’era Rocky
Mattioli («Mi sono sempre pagato
tutto,anchelaTacelaSportassmida-
va solo 5 mila lire per la degenza in
ospedale»), Domenico Adinolfi («La

federazione si prende più del 3%»),
Sandro Mazzinghi («L’allora presi-
dente della federboxe, Franco Evan-
gelisti, ilgiornodelmioaddiomipro-
mise la documentazione per i versa-
menti volontari. È da 28 anni che
aspetto»).EpoiPieroDelPapa,Giulio
Rinaldi, Carmelo Bossi. Mancavano
Giovanni Parisi, impegnato nella di-
fesa mondiale, eNino Benvenuti che
lavora per la Federboxe: «Lui guada-
gna, ha fatto bene a non venire. Qui
ci sono quelli che campano solo di
spirito santo» punzecchia il sempre
velenosoMazzinghi.

L’organizzazione, che promette di
arrivareamilleassociati,elenca il suo
programma di battaglia: applicazio-
ne della Legge Bacchelli per pugili
dalle condizioni economiche disa-
giate, tutela del diritto d’immagine,
consulenza medico-sportiva e legale
gratuita. Dopo un pranzo liberatorio
e un revival dei pugni andati, le 60
glorie del ring hanno ripreso il pul-
lman tornando nelle loro casegonfie
ditrofei impolveratiaspettandoapu-
gnichiusiunapensionedimenticata.

Luca Masotto

A Londra il primo incontro di boxe tra due ragazze di 13 anni

Emma e Andrea, botte da orbi sul ring
per rompere il tabù del pugilato-donne

Judo a Roma
Ci sono anche
Bosnia e Iran

LONDRA. Il primo incontro di boxe
tra due ragazzine è avvenuto quasi di
nascosto a Leicester, una cittadina a
norddiLondra.Seimesifaun’ondata
di critiche impedì al match diandare
avanti. Emma Brammer di 13 anni e
AndreaPrimedi14sisonopresentate
sul ring in calzoncini, magliette e ca-
nottiera, con dei caschi in testa. Il
pubblico, appena trecento persone
perché la sala era molto piccola, ha
seguito il match con entusiasmo in-
citando le due competitrici. Erano
presenti i genitoridelle ragazzineche
avevano dato il loro pieno consenso
all’incontro.

Il match è apparso particolarmen-
teviolento, forseancheper lacaricae
la tensione che si erano accumulate
da diversi mesi sul retroscena di un
episodio che ha suscitato considere-
vole controversia anche sui media. Il
match fu originalmente organizzato
aiprimidelloscorsoottobredallaMi-
dland County Amateur Association
chesioccupadiaddestramentospor-
tivo dei giovani nella regione del Lei-
chestershire. Sandy Matthewson,

uno dei direttori, rivelò che ledue ra-
gazzinesieranoallenatedatemposul
ring sotto la direzione diesperti e che
entrambe erano determinate a com-
parire davanti al pubblico, intenzio-
natea faredellaboxelosportdella lo-
rovita.Quando lanotiziadiventòun
«caso»suimedia,dozzinedigiornali-
sti chiesero di essere ammessi. Da
parte loro l’associazione contro gli
sportviolenti, la chiesaanglicanae la
British Medical Association (l’asso-
ciazione dei medici inglesi) criticaro-
no l’iniziativa al punto che il match
fu cancellato. Matthewson disse che
Emmae Andrea si eranosentite sotto
pressione e che in tale stato d’animo
non potevano dar luogoal combatti-
mento. Aggiunse che nessuno aveva
intenzionedifareretromarciaecheil
matchsarebbeavvenuto«almomen-
to opportuno» senza alcun prean-
nuncio e con la sola presenza di veri
appassionati allo sport.Nientecurio-
siesoprattuttonientegiornalisti.

Così è avvenuto. Emma e Andrea
sonosalite sul ring.Ci sonostati sola-
mente tre round. Emma ha vinto sui

punti «ma si è trattato di uno scarto
minimo». Forse per tranquillizzare
l’opinione pubblica è stato mostrato
unfilmatochemetteinevidenzaica-
schi intestaalledueragazzine.Nonci
sono primi piani. Il comandante mi-
litare Rod Roberston, presidente del-
l’associazione sportiva che ha orga-
nizzato l’incontro ha detto: «Tutti
parlano a favore dell’uguaglianza di
opportunità tra i sessi e contro la di-
scriminazione però al momento di
mettere in pratica questi principi ci
sonoreazioniavverseenonsicapisce
bene ilperché». Haaggiunto: «Ci sia-
moinformatibeneprimadiprocede-
re, sotto tutti gli aspetti, anche medi-
ci. Il grado di rischio è identico per i
maschieper le femmine.Infattinella
boxeil rischioèminorerispettoadal-
tri sport che richiedono contatto fisi-
co tra atleti». Vivien Nathanson por-
tavoce dell’associazione dei medici
inglesi ha replicato: «In questo caso
pari opportunità signifca parioppor-
tunitàdispaccarsilatesta».

Alfio Bernabei

Ci saranno anche le
rappresentative di Bosnia e
Iran nel lotto delle 41
nazioni che sabato e
domenica prossima
parteciperanno al Torneo
Città di Roma, il più
importante appuntamento
internazionale nella
stagione del judo in Italia.
La Bosnia è riuscita a
inviare una squadra grazie
alle associazioni
umanitarie. L’Iran ha
accettato la trasferta dei
suoi judoka dopo che una
delegazione Usa aveva
partecipato nei giorni
scorsi ad un’inedita sfida a
Teheran tra i suoi lottatori
e quelli del «grande
satana» americano.
Presenti tutte le grandi
potenze del judo tra cui,
oltre l’Italia, Francia, Cuba,
Russia e Olanda.

«Air» Jordan
con 35 punti
fa volare
i suoi Bulls

Èsempre lui, Michael Jor-
dan, la stella: nell’ultima im-
presa ha respinto l’attacco,
mosso dagli Indiana Pacers
allavetta della Eastern Con-
ference, ed i ChicagoBulls
hanno vinto per 90a 84 il
derbydella CentralDivision.
Con unaprestazione ancora
supercondita da 35 punti,

due tiri liberi eduna palla recuperata negli ultimi secondi,
Air Jordanha praticamente battuto da solo la squadradi In-
dianapolis, che è stataumiliata in particolarmododalla pan-
china della formazione dell’Illinois.Le riserve deiBulls han-
no infatti segnato 32 puntimentre i rincalzi dei Pacers zero.
Ottima laprova di Toni Kukoce RonHarper, autori di 17
punti, e del «verme» Dennis Rodman cheha catturato 19 rim-
balzi. «Con questo successoabbiamo messoun po’ di spazio
tra noi e loro», ha detto Jordan al termine dell’incontro. Jor-
dan ha risposto così alla prestazione maiuscola di Moses Ma-
lone (Utah Jazz) che ègià considerato ilprotagonistadella
Conference West equndi unadelle rivali dei Bulls per il tito-
lo, come del resto successo unannofa. In corsa anche Miami,
Indiana, Seattle, LA Lakers chesi alternano alle primeposi-
zioni delle due divisioni. Le prime 8 squadre delle conference
alla fine della stagioneregolareavranno accesso aiplay-off.


